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Caratteristiche dei pascoli permanenti

I pascoli permanenti sono costituiti:
• da risorse naturali
• da praterie seminaturali, di origine “secondaria”, creati

con l’eliminazione delle risorse pregresse (aree
forestali).

Il mantenimento delle risorse pascolive in maniera
efficiente viene dunque fatto essenzialmente con la
gestione razionale, altrimenti si innescano fenomeni di
successione vegetazionale che terminano con il ritorno
del bosco.
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Ricostruzione storica evoluzione foreste/praterie in 
Europa centrale

Feurdean et al., 2018
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Il degrado attuale delle risorse pascolive è quindi spesso
dovuto alla diminuzione dell’attività di pascolamento (se
non al vero e proprio abbandono). Queste involuzioni
vegetazionali e strutturali portano la riduzione di servizi
ecosistemici legati alla presenza dei pascoli e delle aree
aperte:
• Produzione di foraggio di qualità
• Diversità di specie tipiche degli ambienti aperti
• Perdita di mosaicatura paesaggistica
• Riduzione di aree utili per la fauna selvatica

Forme di degrado dei pascoli
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(da Garbarino e Pividori, 2006)

Riduzione/scomparsa di aree pastorali in 46 anni 
In un’area alpina (Piemonte)
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Evoluzione uso del suolo un’area appenninica (Appennino 
Romagnolo)

(da Argenti et al., 2006)

In 42 anni:

- 1,9 ha/anno

- 1% sup./anno
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La gestione razionale delle aree pastorali dovrebbe
prendere in considerazione due aspetti:
• Quantitativo: determinando il carico mantenibile della

risorsa (UBA/ha/stagione)
• Qualitativo: adottando opportune tecniche di

pascolamento per ottimizzare la distribuzione spaziale
degli animali

Questi aspetti devono essere approfonditi con un attento
esame della vegetazione presente e delle sue
caratteristiche e confluire in un piano di gestione o piano
di pascolamento.

Necessità di (ri)stabilire una gestione adeguata
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L’individuazione di questo parametro è necessaria per la
salvaguardia dei pascoli, per evitare forme di
degradazione del cotico o del terreno se siamo in
presenza di un carico superiore (sovraccarico) o inferiore
(sottocarico) rispetto a quello di equilibrio.

La determinazione del carico potenziale può essere
effettuata nell’ambito della pianificazione silvo-pastorale
per stimare il carico teoricamente mantenibile nelle aree
pastorali date in concessione o in affitto.

Esistono diverse metodologie basate su rilievi da fare sul
cotico erboso.

Importanza del carico mantenibile
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Un piano di pascolamento accurato dovrebbe basarsi su
dati certi e oggettivi, rilevati direttamente nella zona di
intervento.

Rilievi vegetazionali (transect)

Rilievi produttivi
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 14-5285
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Il piano di pascolamento dovrebbe contenere:

Elementi di inquadramento ambientale, di analisi della
vegetazione e della gestione pregressa

Descrizione puntuale dei risultati delle indagini
vegetazionali, che permettono la definizione dei carichi
mantenibili

Individuazione della tecnica di pascolamento e degli
interventi di miglioramento da effettuare durante la
durata del piano, anche di tipo infrastrutturale.

Elementi che dovrebbero essere presenti nel Piano
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Da Ziliotto et al., 2004



G. Argenti – Santa Sofia, 4 novembre 2022

Da Ziliotto et al., 2004
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Da Bassignana et al., 2020 - LIFE PASTORALP
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Una volta individuato il carico potenziale per un’area si
deve impostare una gestione ottimale degli animali.

Il pascolamento libero permette una gestione semplice
ed economica.
Può presentare problemi ridotta omogeneità di
distribuzione spaziale degli animali pascolanti, con:
• presenza di sottoutilizzazione di alcune aree e di

sovraccarico di altre,
• con disomogeneità di ritorno delle deiezioni al pascolo.
Si può migliorare attraverso la dislocazione di punti di
richiamo nelle aree meno frequentate spontaneamente.

Gestione degli animali al pascolo





Effetto del richiamo con blocchi di sale sulla vegetazione

Da Nota et al., (2020)





Effetto del richiamo
con blocchi di sale e
punti di abbeverata
sulla distribuzione
spaziale degli animali
(da Ganskopp, 2001)
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Il pascolamento turnato si effettua spostando gli animali
da una zona (sezione) ad un’altra dopo aver diviso
l’intera area in aree più o meno simili.

E’ una tecnica molto più efficace per:
• avere un tasso di utilizzazione dell’erba maggiore,
• poter lasciare un periodo di riposo tra un'utilizzazione

e la successiva,
• permettere di sfruttare tutto il pascolo, garantendo un

ritorno delle deiezioni più omogeneo.
E’ chiaramente una tecnica più difficile e costosa, non
adatta a tutte le situazioni.

Gestione degli animali al pascolo



Differente distribuzione degli animali al pascolo













Esempio di pascolamento «a pasti»
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La gestione dei pascoli ipoteticamente è semplice,
tecnicamente nella pratica è più difficile, perché avviene
in aree spesso scomode e lontane da strade, dove alcuni
interventi tecnici sono impossibili, o più difficili o più
costosi rispetto ad altri contesti.

La gestione ha un ruolo sicuramente conservativo del
valore produttivo ed ecologico delle aree aperte e dei
pascoli, risorse altrimenti destinate al degrado. Sono
necessari quindi interventi di sostegno e di incentivazione
per il mantenimento di tale pratica.

Conclusioni


